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BORSA

Wall Street trascina il Mibtel al rialzo
FRANCO BRIZZO

P iazzaAffari inrialzograziealbuoneffettocheidatiUsasuinflazioneeproduzio-
ne industriale in luglio hanno prodotto sull’apertura di Wall Street. L’indice Mi-
btel ha chiuso ieri a + 0,88% a fronte di scambi leggermente superiori rispetto a

lunedì,anchesesemprecontenuti(1.237milionidiEuro).Dopounamattinatafiacca,
nel pomeriggio l’andamento dell’attività è stato penalizzato da un problema tecnico
all’hardware del servizio di diffusione dati della Borsa, che ha escluso una parte degli
utenti dal flusso deidati. Particolarmentepositivo l’andamentodei bancarinel giorno
delvialiberadeisociIntesa(+2,27%)all’aggregazioneconlaComit(+3,72%).

«In Eurolandia è arrivata la ripresa»
Bce: crescita nel secondo semestre ’99 ma non per il lavoro

LA BORSA
MIB 987+0,817

MIBTEL 23.482+0,876

MIB30 33.548+1,173

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,052
-0,003 1,055

LIRA STERLINA 0,658
0,000 0,658

FRANCO SVIZZERO 1,601
-0,001 1,602

YEN GIAPPONESE 120,340
-0,940 121,280

CORONA DANESE 7,436
+0,001 7,435

CORONA SVEDESE 8,737
-0,030 8,767

DRACMA GRECA 326,300
-0,050 326,350

CORONA NORVEGESE 8,199
-0,021 8,220

CORONA CECA 36,148
-0,084 36,232

TALLERO SLOVENO 197,036
-0,082 197,118

FIORINO UNGHERESE 252,960
-0,170 253,130

SZLOTY POLACCO 4,167
-0,008 4,175

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,578
0,000 0,578

DOLLARO CANADESE 1,557
-0,003 1,560

DOLL. NEOZELANDESE 2,004
+0,016 1,988

DOLLARO AUSTRALIANO 1,624
+0,006 1,618

RAND SUDAFRICANO 6,434
-0,019 6,453

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

ROMA Eurolandia è sempre più
vicina alla ripresa economica, che
decollerà nella seconda metà di
quest’annoinunaprospettivache
resta tutt’ora tranquillizzante sul
versantedell’inflazione. Il segnale
di ottimismo viene dalla Banca
CentraleEuropeache,nelsuoulti-
mo bollettino mensile, rileva che
alla fine di giugno le prospettive
per l’attività economica degli 11
Paesi dell’area euro «sembrano
più favorevoli che nel mese scor-
so». Per l’intero 1999 ciò si tradur-
rà, secondo il capo-economista
della Bce Otmar Issing in una cre-
scita dell’area «nettamente supe-
riore»al2%previstodall’Ocse.

Insomma, i sensori della Banca
centrale europea non hanno più
dubbi: la ripresa (seppur
non con intensità omo-
genea nell’intera area
dell’euro) è arrivata, e
qualche effetto già si ve-
de, anche se per quanto
riguarda l’occupazione
bisognerà aspettare an-
cora prima di vedere gli
effetti della «nuova cre-
scita». Secondo lo studio
è arrivato il momento di
tener sotto controllo li-
quidità e prezzi per esse-
re pronti ad eventuali interventi
sui tassi. «I dati e i risultatidivenu-
ti disponibili dalla fine di giugno
1999 - ribadisce il bollettino della
Bce - convalidano le aspettative
formulateinprecedenza,secondo
le quali l’attività economica nel-
l’area dell’euro, dopo aver arresta-
to lasuaflessioneedessersiquindi
stabilizzata nella prima metà del
1999, dovrebbe accelerare nella
secondametàdell’anno».

A beneficiare di queste prospet-
tive - rileva l’istituto di Francofor-
te - è stato il tasso di cambio del-
l’euro che, dopo essersi deprezza-
to fino a metà luglio, ha segnato
daalloraun’inversioneditenden-
za con un apprezzamento del tas-
so di cambio effettivo che, allo
scorso 5 agosto, aveva toccato il
3% con un andamento in tale di-
rezione ancora più pronunciato
nei confronti del dollaro. L’assen-
za di tensioni inflazionistiche in
Eurolandia, anche in presenza dei
forti rialzideiprezzipetroliferi, ha
indotto il consiglio direttivo della
Banca centrale europea a lasciare
invariati i tassi di interesse della
Bce. «Nel breve periodo - rileva il
rapporto Bce - mentre l’aumento

dei prezzi petroliferi e il
deprezzamentoeffettivo
subito dall’euro nella
prima metà del 1999
eserciteranno probabil-
mente alcune pressioni
al rialzo sui prezzi dell’a-
rea euro, l’intensa con-
correnza esistente in al-
cuni settori economici
dovrebbe contribuire a
un indebolimento di tali
pressioni».

Quantoall’occupazio-
ne, non si registrano per il mo-
mento novità di rilievo, tanto che
il rapporto Bce parla di «ristagno
della disoccupazione negli ultimi
mesi». A maggio il tasso di disoc-
cupazione negli 11paesi dell’euro
èrimastofermoal10,3%comenei
mesidimarzoedaprile ‘99.Masul
fronte della disoccupazione gio-
vanile le cosevannomigliorando:
il tassocontinuaascendere,purri-
manendo al di sopra del 19%. E

anche leprevisioni sono di un tas-
so di disoccupazione «standardiz-
zato», che farà registrare valori so-
stanzialmente invariati rispetto al
mese di maggio. «L’assenza di ul-
teriori diminuzioni - si legge nel
rapporto - può essere dovuta alla
più lenta espansione del Pil osser-
vata intorno al volgere dello scor-
so anno,cheha inciso sullacresci-
ta dell’occupazione nel secondo
trimestre ‘99».LaBce,quindi,par-

la di «ritardo con cui l’evoluzione
dell’attività economica si riflette
sul mercato del lavoro» e sottoli-
nea come «non è ancora possibile
rilevare l’influsso poistivo sull’oc-
cupazione derivante dal migliore
andamento della crescita nell’a-
rea dell’euro. Al contrario, i recen-
tiandamenti sulmercatodel lavo-
ro iniziano solo ora a mostrare gli
effettidelrallentamentocongiun-
turaledellafinedel‘98».
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CONGIUNTURA

Usa, inflazione sotto controllo (+0,3%)
Previsto lieve aumento dei tassi
■ IprezzialconsumonegliStatiUniti in lugliosonoaumentatidello0,3%

rispettoalmeseprecedente, in lineaconleprevisionideglianalisti.
Dopoduemesidistabilità iprezzialconsumosonoaumentati legger-
menteinluglio,confermandoleaspettativediWallStreetefornendo
secondoalcunianalistiunulterioreargomentoallaFederalReserve
peraumentareitassidi interessenellariunionedel24agosto.L’au-
mentodello0,3%deiprezzialconsumoèmotivatoprincipalmentedal
forteincrementodeiprezzidelsettoreenergeticocheharaggiuntoili-
vellipiùaltidalloscorsoaprile. Il ‘corerate’dell’indice, iltassodepu-
ratodellecomponentipiùvolatili,quellerelativealsettorealimentare
edenergetico,èaumentatosolodello0,2percento. Imercatisiatten-
donodunqueuninterventosuitassidapartedellabancacentrale,pe-
raltrogiàscontatodall’indicediBorsa,macontanoanchesulfattoche
lamanovrasiacontenuta:nonpiùdiunquartodipuntopercentuale.
Neiprimisettemesidel1999,iprezzialconsumosonoaumentatidel
2,4%,undatocherientraperfettamentenelleprevisionidellaFedche
avevaindicatounvalorecompresotrail2,25eil2,50percento.Wall
Streethaaccoltosenzascosseidatieconomicidiffusiinprimamatti-
nata,mantenendosisaldamentesopraquota11mila.Unaumentodei
prezziallaproduzionecontenutoallo0,3%inluglioèesattamente
quantoimercatisiaspettavanoenondovrebberoarrivarebruttesor-
presedallaprossimariunionedellaFederalReserve, incalendarioil
24agostoprossimo.«Tuttostaandandoperilmeglio-diceArthurHo-
gan,capodeglianalistidiJefferies&Co.-èunbuonmomentoperla
Borsa.OrasappiamocosafaràlaFedepossiamoguardareavanti».Lo
spettrodell’inflazionenonèall’orizzontemaAlanGreenspan,ilgover-
natoredellaBancacentraleUsa,hagiàfattosaperecheintendemuo-
versi«inprevenzione».Leattesesonoperunrialzodeitassidello
0,25%eildatodioggifatramontarel’ipotesidiunastrettapiùforte.
Dopoaverscontatounacorrezionenelleultimesettimane,laBorsari-
prenderàquindiasalire-prevedonoglianalisti-mainmodograduale,
perle‘grandimanovre’gli investitoriattenderannocomunquelariu-
nionedellaFedelafinedelperiodo‘caldo’dellevacanze.L’inflazione
sottocontrolloharianimatoilmercatoobbligazionario,moltosensibi-
leaogniminacciadierosionedegli interessifissi,einmattinatailprez-
zodeibuonitrentennalideltesoroUsaèsalitoa100,68dollari,con-
rendimentoal6,08percento.

■ EFFETTO
RITARDATO
Il rilancio
dell’economia
non interverrà
almeno per ora
sul «pianeta»
occupazione

Il presidente della Bce Wim Duisenberg Ralph Orlowski/ Reuters

Extracomunitari emigrano dal Sud al Nord
E nella raccolta del pomodoro compare il caporale «nero»

Lavoro, informatica e cura
settori in espansione

Btp trentennali
all’asta di ieri
arrivano al 6%

ROMA L’Italia è ancora un paese
di emigranti. Ma alla fine degli
anni ‘90 sono soprattutto i lavo-
ratori extracomunitari ad ali-
mentare il flusso migratorio dal
Sud al Nord della penisola. Lo di-
mostrano i dati dell’Inps aggior-
nati allo scorso luglio: oltre la
metà degli stranieri che nel ‘99
ha ottenuto il permesso di sog-
giorno per motivi di lavoro nel
Mezzogiorno(il56,52%)hadeci-
so di migrare di nuovo, verso le
regioni settentrionali dove mag-
giori sono le probabilità di trova-
re un’occupazione, anche dura-
tura.

Questo mentre da diverse in-
dagini ufficiali emerge ancora
una forte resistenza dei giovani
disocuppati del Meridione verso
opportunità di lavoro al di fuori
della propria area geografica. Ma
tant’è. Le elaborazioni dell’Inps
mostranocomenell’annoincor-
so solo il 43,48% degli extraco-
munitari messi in regola al Sud è
rimastoalavorare sulposto, con-
tro l’88,34% di quelli che hanno
ottenuto il permesso di soggior-
noalNord.

Ma come sarà l’immigrazione
degli anni 2000? Sempre più nu-
merosa, ma anche più intellet-
tuale. I dati dell’Inps mostrano il
cambiaredelle tendenze. Ilmoti-

vo principale del soggiorno non
è più il lavoro (solo nel 21,17%
dei casi) ma la famiglia. Soprat-
tuttoperafricanieasiatici,giunti
alla terza generazione di immi-
grati, rispettivamente nel 51% e
nel 32% dei casi il permesso vie-
ne richiesto per raggiungere fa-
miliari che già lavorano nel no-
stropaese.

Si tratta di extracomunitari
che nei prossimi anni daranno
un grosso contributo alle casse
dell’Inps edacuiarriveràunado-
manda sempre più pressante di
servizi sociali, a partire da quelli
scolastici e in genere legati all’i-
struzione. Un’immigrazione,
dunque, che si intellettualizza
per gli immigrati della prima on-
data, soprattutto nordafricani,
filippini esudamericani.Per i cit-
tadini provenienti dall’est euro-
peo, invece, il motivo principale
del soggiorno rimane il lavoro
(nel 28,7% dei casi), soprattutto
per le popolazioni che hanno ca-
ratterizzato la gran parte del flus-
so migratorio degli ultimi anni
(albanesi,kosovari,curdi).

Intanto al fenomeno dell’imi-
grazione extracomunitaria si
connettono trasformazioni a
volte non completamente previ-
ste. Anche i lavoratori extraco-
munitari che in questi giorni in

alcune centinaia partecipano al-
la raccolta di pomodoro nelle
aziende agricole della provincia
diPotenzahannoil loro«capora-
le». Il«caporalenero»,però,adif-
ferenza dell’antico «caporale
bianco» è interpretato diversa-
mente da marocchini, senegale-
si, tunisini e nigeriani. Si tratta -
spiega Antonio Di Bari, della se-

greteria del Potentino della Flai-
Cgil (Federazione Italiana Lavo-
ratori Agro-Industria) - di una
specie di imprenditore-ragionie-
re, che contratta con il produtto-
re l’ intera campagna di raccolta
delpomodoro,oppure il salarioa
«cassone», e tiene per sè una per-
centualechevariadallemillealle
tremilalirea«cassone»raccolto.

ROMA Promotore dei beni arti-
stici, manutentore del patrimo-
nio ambientale, consulente in-
formatico, tecnico fumista, re-
stauratore, installatore di im-
pianti satellitari. Questi alcuni
dei settori emergenti del lavoro,
nuove attività o riscoperte, con
riadattamento di vecchi mestieri
tipicamente artigiani. I mestieri
innovativi sono stati riscoperti
in una ricerca diConfartigianato
che, incollaborazioneconlepro-
prie associazioni territoriali, ha
promosso un osservatorio per
controllare le nuove figure im-
prenditoriali e quelle in via d’e-
stinzione. Dalle rilevazioni della
Confartigianato si evidenzia per
il settore delle costruzioni un
momento favorevole, grazie so-
prattuttoalle agevolazioni fiscali
del 41% sulle ristrutturazioni
(11.299 nuove imprese artigiane
nel secondo trimestre del 1999).
Fra leattivitàemergentisipiazza-
no però anche quelle legate al-
l’informatica (1.328 aziende av-
viate nello stesso periodo), segue
il settore dell’alimentazione
(1.223 iscrizioni all’Albo delle
imprese artigiane). In salita an-
che le attività di servizio (1.835
nuoveaziendedaaprileagiugno)
all’interno delle quali si registra
una buona crescitadelle imprese

che si occupano di cura dell’am-
biente.

Secondo la Confartigianato,
sono numerose le potenzialità di
sviluppo imprenditoriale ed oc-
cupazionale nei settori dell’in-
formatica e della microelettroni-
ca.Traisettoripromettenti, latu-
tela dell’ambiente con il nuovo
affare del trasporto e smaltimen-
todei rifiuti, labonificadellearee
dismesse, la produzione e l’in-
stallazione di impianti di depu-
razione, sistemazione del territo-
riourbano.

Novità anche nel settore arti-
stico (ceramica, oreficeria, vetro,
mobile d’arte); in questo campo
sta nascendo una nuova attività
di riciclo di materiali inediti, ad-
dirittura recuperati nei rifiuti per
realizzare originali opere d’arte.
Secondo i dati della Confartigia-
nato inizia poi a diffondersi la fi-
gura del promotore del patrimo-
nioartistico,chesioccupadipro-
durre ecommercializzareoggetti
ispirati ai capolavori esposti nei
musei o alla storia ed alla cultura
dei luoghi o al tema di una mani-
festazione. Resiste l’attività del
restauratore di beni culturali,
con la possibilità della creazione
di occupazione attraverso le for-
mule della bottega scuola e del-
l’apprendistato.

■ Continuanoasalire irendi-
mentideititolidiStato,ormai
aimassimidell’ultimoanno:
all’astadi ieri, itassiannui
lordideiBtphannoregistrato
infattiunnuovoincremento;i
Buonitriennali, inparticola-
re,hannovistoil lororendi-
mentoannuosfiorareil6%e
raggiungerecosì il livellopiù
altodegliultimidueanni
(5,93%controil5,67%della
precedenteemissione);ai
massimidell’ultimoanno,in-
vece, irendimentideiBtp
triennali (dal3,71al3,85%)e
quinquennali(dal4,31al
4,46%).L’astadi ieririguar-
davaunmiliardodieurodi
Btpal3%nominaleconsca-
denza15giugno2002peri
quali lerichiestesonostate
forti (1,67miliardidieuro).
Ancorapiùforti lerichieste
(2,6miliardidieuro)perilmi-
liardodiBtpal4%nominale
conscadenza15luglio2004.


